
La “camorrizzazione” della mafia romana: come i clan si spartiscono
gli affari

A Roma la criminalità organizzata continua a esercitare un'enorme influenza, con clan di
diversa origine e tipologia che si ripartiscono gli affari e grossi pezzi di territorio in nome di
una “pax mafiosa” che vedrebbe come garante indiscusso il boss di Camorra Michele
Senese. È quanto emerge dall'audizione tenuta da Lamberto Giannini, prefetto della
Capitale, nell'aula della Commissione Parlamentare Antimafia a Palazzo San Macuto, lo
scorso mercoledì 6 agosto, nonché da indagini e processi che stanno focalizzando
l'attenzione sui movimenti criminali su Roma. Un territorio molto attrattivo per...
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